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L’art. 224, co. 2, ha introdotto il concetto di "rischio basso 
per la sicurezza e irrilevante per la salute" in sostituzione 
del “rischio moderato” che era precedentemente previsto 
dall’art. 72-quinquies del D.Lgs. 626/94.

D.Lgs. 81/2008 – Protezione da agenti chimici

RIVEDERE DOCUMENTO DI 
VALUTAZIONE DEI RISCHI ENTRO 

29 LUGLIO 2008



Art. 224, co. 2
Se i risultati della valutazione dei rischi dimostrano che, in relazione al tipo 
ed alle quantità di un agente chimico pericoloso e alle modalità e 
frequenza di esposizione a tale agente presente sul luogo di lavoro, vi è
solo un rischio basso per la sicurezza e irrilevante per la salute dei 
lavoratori e che le misure di cui al comma 1 sono sufficienti a ridurre il 
rischio, non si applicano le disposizioni degli articolo 225, 226, 229, 230.

Art. 225: Misure specifiche di protezione e di prevenzione
(processi lavorativi, attrezzature e materiali adeguati; riduzione del rischio alla
fonte, misure di protezione individuali, follow-ups quando vengono superati i 
limti di esposizione professionale applicabili, etc...)

Art. 226: Disposizioni in caso di incidenti o di emergenze

Art. 229: Sorveglianza sanitaria

Art. 230: Cartelle sanitarie di rischio

Rischio Irrilevante per la salute = 
• NO Sorveglianza Sanitaria
• NO Cartelle sanitarie di rischio



Rischio “NON basso per la sicurezza e/o NON 
irrlilevante per la salute”

Viceversa, se il rischio connesso alla presenza e/o 
esposizione ad agenti chimici pericolosi NON è basso per 
la sicurezza e irrilevante per la salute, il Datore di lavoro 
dovrà:

attuare quanto previsto dagli articoli 225 e 226 e
nominare un Medico competente (per i cui titoli, requisiti 

e compiti vedi gli artt. da 38 a 42), che dovrà sottoporre i 
Lavoratori esposti a Sorveglianza sanitaria e istituire e 
aggiornare le Cartelle sanitarie e di rischio.



Le linee guida sul Rischio Chimico

Il GdL SSLL ha elaborato nell’Ottobre 2008 un documento 
di indirizzo per la valutazione del rischio chimico.

L’obiettivo principale di questo documento è stato quello di 
presentare vari modelli e Linee Guida per effettuare la 
valutazione del Rischio Chimico, fornendo una metodologia 
oggettiva per determinare  il livello di rischio in 
riferimento alle soglie attuali previste “rischio basso per la 
sicurezza ed irrilevante per la salute”

Nel gennaio 2009 tale documento è stato condiviso con le 
Organizzazioni sindacali settoriali



Le linee guida sul Rischio Chimico (2)

Alcune considerazioni:

“rischio basso per la sicurezza”: art. 2 non riporta 
la definizione di “sicurezza”:

Sicurezza = salvaguardia dell’integrità fisica 
del Lavoratore da effetti acuti e immediati 
(contatto cutaneo con sostanze corrosive, breve esposizione 
ad alte concentrazioni di sostanze chimiche, spruzzi di 
sostanze chimiche, etc...)

“rischio irrilevante per la salute”:

Condizioni di lavoro nelle quali l’esposizione 
agli agenti chimici  pericolosi è ampiamente 
al di sotto dei valori limite di esposizione
individuati dalla normativa



Una parte significativa delle Linee Guida prende spunto  dalla 
Guida pratica “Direttiva agenti chimici 98/24/CE” della 
Commissione Europea

“LINEE DIRETTRICI PRATICHE DI CARATTERE NON 
OBBLIGATORIO SULLA PROTEZIONE DELLA SALUTE E 
DELLA SICUREZZA DEI LAVORATORI CONTRO I RISCHI 
CONNESSI CON GLI AGENTI CHIMICI SUL LAVORO 
(Articoli 3, 4, 5, 6 e punto 1 dell’allegato II della direttiva 
98/24/CE)”

(giugno 2005)

http://ec.europa.eu/employment_social/health_safety/publicati
ons/ke6805058_it.pdf

Le linee guida sul Rischio Chimico (3)



Soglie previste dalla Guida Pratica “Europea”

Sono previste due soglie che possono essere paragonate a 
quelle previste dal D. Lgs. 81/2008: 

Le linee guida sul Rischio Chimico (4)



RISCHI PER LA SALUTE

Si considerano: 
a) Pericolosità intrinseca della sostanza
b) La sua tendenza a disperdersi nell’ambiente
c) La quantità di sostanza utilizzata in ogni operazione

Le linee guida sul Rischio Chimico (5)



Rischi per la salute
A) Pericolosità intrinseca della sostanza

Il livello di pericolosità cresce da A ad E



Rischi per la salute (2)
B) Tendenza della sostanza a disperdersi nell’ambiente



Rischi per la salute (3)

C) Quantità utilizzata in ogni operazione



Determinazione del livello di rischio

Livello di rischio 1: LIEVE
Non è necessario applicare le 
disposizioni degli articoli 6, 7 e 
10 della direttiva 98/24/CE.

Art. 6:  misure di protezione e 
prevenzione specifiche
Art. 7: Interventi in caso di 
incidenti e/o emergenze
Art. 10: Sorveglianza sanitaria

=

IRRILEVANTE
PER LA SALUTE



Critica al modello

• Non vengono considerati i reali tempi di esposizione 
(quante volte l’operazione viene ripetuta nell’arco di una 
giornata, settimana, mese, anno?)

• Non si considera di fatto il reale grado di esposizione 
(operazione eseguita a circuito chiuso, analisi effettuata 
sotto cappa, utilizzo di aspirazione localizzata, stazione 
di scarico confinata ed isolata dall’ambiente di lavoro, 
etc...)

• Per le sostanze cancerogene, mutagene, sensibilizzanti 
il rischio viene predefinito al livello massimo

• Non vengono considerate le risultanze dei 
campionamenti ambientali e/o personali disponibili

Le guida prodotte dal GdL SSLL evidenziano questi 
aspetti.



ESEMPIO DI INTEGRAZIONE DELMODELLO

Fattore “TEMPO DI ESPOSIZIONE”

Quindi, per le attività con livello di rischio superiore ad 1 (LIEVE), il livello 
di rischio potrebbe essere integrato come di seguito:

Se nella tabella la determinazione del livello di rischio risulta  ≤ 3, allora 
il Rischio per la salute è IRRILEVANTE e corrispondente al Livello di 
rischio 1 delle Linee Guida Direttiva agenti chimici 98/24/CE.



Le linee guida sul Rischio Chimico (6)

RISCHI PER LA SICUREZZA

METODOLOGIA SEMPLIFICATA PER LA VALUTAZIONE DEI 
RISCHI DI INCIDENTE, INCENDIO ED ESPLOSIONE DOVUTI 

ALLA PRESENZA DI AGENTI CHIMICI PERICOLOSI

LR = LPO x LE x LC

LR: Livello di rischio
LPO: Livello di pericolosità oggettiva

LE: Livello di esposizione

LC: Livello di conseguenze



Rischi per la sicurezza 

LPO: livello di pericolosità oggettiva - si determina tramite 
la compilazione di una check list:



Rischi per la sicurezza (2)

LPO: livello di pericolosità oggettiva - si determina tramite 
la compilazione di una check list e la “qualifica” è correlata a frasi R:



Rischi per la sicurezza (3)

LPO: livello di pericolosità oggettiva – significato della 
“qualifica”



Rischi per la sicurezza (4)

LE: livello di esposizione (è un indice della frequenza con 
la quale si presenta l’esposizione al rischio).

LC: livello delle conseguenze (danni personali 
prevedibilmente attesi qualora il rischio si materializzi).



Rischi per la sicurezza (5)
DETERMINAZIONE DEL LIVELLO DI RISCHIO

TRASCURABILE 
PER LA 

SICUREZZA



Conclusioni

• La tabella 
seguente riassume 
i requisiti dei vari 
modelli, 
confrontandoli 
anche con le linee-
guida UE;
• le Linee guida 
possono essere 
migliorate / 
arricchite;
• sarebbe 
opportuna 
condivisione con 
Enti di controllo.


